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TORINO; 45 FEBBRAIO 4868 


TIALTA 
Rivista. 


La Riformay;dì col pubblicammo ieri l'entrefidet, 
nega ricisomente che siansi ravvicinati il Ministero 
@ la Permanente, secondochè dicevano, î' fogli del 
Goyerno, al quale giova far credere che ora l’oppo- 
sizione sia scissa; 

Ms- so la Permanente, tenaco nelle sue îd.e di 
libertà (e di buona amministrazione, non cede alle 
Iasioghe dello consorteria, non possiamo, a dir il 
vero, comprendere come potrà continuare il, suo 
accordo colla sinistra, la quale da qualche tempo, 
gareggia: colla destra nel ‘sostenere. le spese: meno 
prudenti e sventuratamente le Vieo fatto sovente di 
trionfare. 

Omaî si può dire: che ogni giornata è nigro' si- 
granda lopitlo, Poichè è una vera calamità una 
nuova spesa non necessaria. 

Nella tornata dei 43 poi la Camera approvò quella 
di 250,000 lire, per l'istituto militare di Pmermo 
fondato dal Garibaldi, quantunque. ‘e la Giunta e il 
Ministro: della guerra medesimo. si opponessero a 
quella! spesa. 

La proposta fattu. del ‘deputato’ Civi 
della sinistra antica 
porta, membro della. si 
revole accoglienza, 

Pare oramai che certe. verità lnmpanti siano co- 
nosciute ovunque. tranne a. Palazzo Vecchio; donde 
si dovrebbe. aspettare. Ia massima riluttanza nello 
imporre dei ‘sacrifzi alla nazione. 

Dopo questi esempi, che sì ripetono ogni giorno, 
la Permanente',, composta di depuiati piemoniesi!, 
in cui debbono. essere, più vive le tradizioni della 
buona amministrazione , la memoria di quei tempi 
in cui gl'introiti vincevano sempre le) spese, e mo- 
Qerati erano i tributi , mon dovrebbe oramai pro- 
porsi che uno scopo, quello di opporre un argine 
alle prodigalità , alle ‘spese insensate , da. quel lato 
della Camera Venigano, gsso proposte e sostenere con 
maggior ‘fermezza. che! mai il! principio: che ogni 
provincia provveda ai proprii bisogni. Adioperando 
altrimenti diverrebbe ‘un mero strumento nelle mani 
di coloro che traggono il paese alla rovina; 

Gli elettori non domanderanno ‘ai loro rappre- 
sontanti se abbiano ‘reso il partito con questa 0 
quella ‘frazione dell'assemblea, ma se abbiano prov- 
veduto ai loro. interessi. Se ciò essi non faranno;, 
crescerà sempre. più la scontentezza nelle; popola- 
zioni © daraan>.ansavaî partiti faziosi. E voglionsi 
ricavare ammaestramenti: da ciò che! dicono i nosiri 
nemici, i quali dal dissesto attuale del Regno sempre 
crescente pigliano ansa a nuova lemerità. 

li loro liaguaggio è ora tale che non si sarebbe 
supposto mai negli anni passati. Veggasi, a cagion 
d'esempio, ciò che dice della Toscana la' Vera Guona 
novella: 

a Il matrimonio del granduca Ferdinando di Toscana 
® della principessa Alice di Borbone ha dato causa in 
Firenze 0 nel resto della Toscana ad una | ragguar: 
devole dimostrazione: Non parlando di Firanze, da dove 
sono partiti varii indirizzi, forniti di migliaia e migliaia 




















i, membro 
sostenuta dol deputato La- 
ra presente, trovò favo- 
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SOMMARIO. — Za avanzo di prigione! ed' a consi 
gliere d'appello — Gita di piacere e grassazione 
— Aleuni contadini ormati di zoppe la fanno da 
carabiniere — Mezzi di difesa ben inventati e 
ml accolli — Condanna. 





L'uomo incallito nel vizio, diventa ogni dì più au- 
doce e non si lascia sfuggire occasione per dimo- 
sirare maggiormante quanto essa sia. di. peso alla 
società. Ma questa lo aspetta al varco ed a sua'volta 
gli fa provare quanto. grave sia.il: peso della sua 
Vendetta. 

Di ciò ce ne rende testimonianza Cravero) Giò. 
vanni da Savigliano, il quale ne vien dipinto per 
un pessimo soggelto; ozioso, Vagabondo, giuoca- 
tore, dato. alla crapula, ai bagordi e. capace. di 
commettere. qualsiasi ‘rea azione, 

Per furto fa già condannato nel 1859 dal tribu- 





\Qilfirm, possianio asedrite. che da tutto fo parti doll 
“Pbscania ai fecero indirizzi corredati. di aumerose firme; 
cone rallograrii coî muovi sposi. Basti il dire che Fer- 
dinamo quarto ba già in mano ua indirizzo. venutogli 
dalia ola Siena con migliaia di frine. È quello'che ti è 
fatto a Siena si fa puro 0 si è faito ‘a Livorno; a Pisa 
od altrove; Gli indirizzi non sono tutti parti. Ci è noto 
altresl che agli. augunti. sposi. sono pervenuti del doni 
clio. ‘agl’ Indirizzi fanno nobilissimo riscontro. Questa 
spontanea dimostrazione d'affetto, ‘egualo in estensione 
el intensità in tutte le parti della Toscana; dalla Mr 
romma' fino agli ultimi collidel Casentino!e delle Ro- 
magno, dev'essere ‘certamente grata al cuore di Ferdi- 
nando IV, ed ha nn addentellato nell'amore & nel ri- 
| spetto che i T'encani nutrono: per una famiglia col nome 
| dalla qualo si consertano Je/memorio lo più vive e Tu: 
ainghiero di antica e storica. prosperità privata ‘e pub 
dblia, di quiete immensa; di. progresse da nessuno con- 
teatato nello, vio della gentilezza o della civiltà; dell'in 
duatria © della morale, dell'arto e delta scienza, dol'ra- 
pere 0 della virtù. Queste: deo vigoreggiano e produs 
ero l'effetto, da. noi segnalato. JI Giverno prassiano 
commendò negli ‘Arinoveresi l'amoro e. Ia' gratitudine 
verdo la loro antica dinastia, Qualunque persona assen- 
nata ‘che s'intenda di storia e’ di civiltà, non’ juò che 
commendare la gratitudine della. Toscana verso i suot 
natichi reggitori. » 























‘Ania. — Il Comizio agricolo di quel circondario ha 
fatto lesione alle deliberazioni: prese dal Gomizio di To- 
rino tendenti ad opporsì mercè una petlaione alla Gi- 
mera, alle novelle imposte. progettate sulle, derrate. d 
| prima necessità. (2euille d'Aoste). 


Milano, 1i/ — Giungevano stamane fo Milano le 
Deputazioni del Senato e della. Camera, incaricate di 
presentare al principa Umberto indirizzi di congratule 
zione pel suo matrimonio colla: principessa Margheit 
Esso furono ricevute alla stazione della. forrovia da ua 
aiutante: del Principe; dal marchese) di Villamarina ‘@ 
dalla Giunta municipale, alla cui testa era {il sisdaco 
| cav. Balinzaghi, dai consiglieri di prefettura, ecc. 
La Deputazione del Senato presu' alloggio all'albergo 
della Ville © quella della Camera all'albergo Reale. 

Qualche ora dopo ebbe Tuogo il ricevimento. dì. esse 
per parte del principa Umberto. S. A. R. era in grado 
uniforme di luogotenente generalo © circondato da, tutta 
| la'sua Casa militare, 

Introdotte le deputazioni dalle) cariche di Corte, se- 
condo il cerimoniale, d'uso, prese la pazola pel pritio il 
capo della Deputazione del Senato, presidente conte Ci 
sati, che diè lettura dell'indirizzo votato da questo. 

Quindi onor. presidente della Camera, comm, Lanza, 
cho era capo della Deputazione della Camera,. presentò 
lo felicitazioni e gli auguri in nome di questa. 

Ti Principe rispose ringraziando lo due Deputazioni, 
Espresso lo sue ideo sull'avvenice del nostro paese, — 
Non siamo, soggiunse, ancora fuori dei fastidi è delle 
difficoltà, ma in Italia c'è ancora molto patriotisimo, di 
quel patriotismo vero che; non rifugge: dal sacrifizi. 
SÌ disso lieto di vodero dalle‘ popolazioni riguardato con 
favoro il suo matrimosjy con uns: principessa italiana; 
figlia ad uno dei più valorosi soldati della nostra libertà. 

Quindi il Principe si intrattenne. particolarmente coi 
membri della Deputaziouo, che furono quindi ricondotti 
al loro alloggio, con carrozze di Corte. 

II Siadaco colla Giunta municipale, ai gono poi recati 
a far vista ad amendue le Deputazioni. Un piochetto di 
G. N: fece il servizio d'onoro nei due. alberghi ore: pre- 
aoro alloggio le Deputazioni. 

Quest'oggi lin luogo un gran pranzo a Corte; a cui 
ono invitate le Deputazioni dello due Camere; e lo au- 
torità civili e militari della città. (Zombardia). - 


XFlremze, — Li data d6) 10 febbraio, l'Indicatore, 












































nale di Savigliano a due anni di carcere, e'alli 27 
novembre 4866 fu condancato dal tribunale di Gu: 
nico alla stessa pena per mesi sei, come convinto 


di inancato ‘burseggio. 

Il carcere non lo convert] alle buone azioni, anzi 
gli fu scuola d'immoralità, ed ‘alli 27 maggio ultimo 
passato, ne uscì peggiore di prima. 3 

Dalli 27 maggio alli 23 agosto 4867 più renti fu- 
rono commessi senza che si conoscano Î veri. au: 
tori. Gravi sospetti stanno su di Iuî, ma. nalla di 
preciso l’antorità giudiziaria potè raccapezzare. per 
girargli tn processo su tutte Je forme: Quando le 
autorità di Cuneo lu sorvegliavano, egli recavasi a 
Savigliano, e quando la pubblica sicurezza 
città poneva mente alle sue azioni, egli veniva a 
‘Torino, dove lo vediamo mangiare, bere e ‘andar a 
spasso senza aver mezzi di fortuna. Lo vediamo al- 
rest al Monte di Pietà, dove impegna un. crologio 
‘doro senza che, sappia darne una leginima ed o- 
nesta provenienza. 

Ghecchè ne sia egli frequenta i migliori alber- 
ghi, ed alla sera non va.a‘letto senza aver Ja sua 
acqua inzuccherata sul tavolo, 

Li 23 agosto ultimo passato non aveva più n 
soldo in saccoccin. Possedeva bensì un portamonete 
Vuoto, un coltello, due brutti pettini, un portazol- 
fanelti, un almanacco Chiaravalle ed tn orario delle 
8trade ferrate , ma con talî oggetti non poteva ri- 




















tivista delle opezazioni dolla Società anonima per la ven- 
‘dita dci beni del regrio d'Italia, scrive: 

Gi manca per molto località la parteeijiazione del rî- 
sultato (egli incanti tenuti pis la vendita dèi. HPnî de- 
maùiali, o per conseguenza non ci troviamo in grado di 
pubblicare il solito quadro dei lotti venduti e del prezzo 
ritrattone. 

In quella. vecò porteremo a notizia dei! nostri. Tettori 
i dati che. ci siamo procurati intorno ai risultati. finac- 
aiari che îl Governo la sinora ottenuto dall'operazione 
concisa sui beni demaniali. 

T pagamenti fitti per conto. dello ‘obbligazioni demi 
niali ‘a tutto il 3) dicembre 1867 sono i seguenti: 

1865. 1° aprile: Semestre interessi 


















» 1* ottobre. » 
1866. 1° aprile. » n 5/808500 
» 1xid/ Rimborso della serie R-» 14,1€0,000 
a 1% ottobre; Semestre interessi —»’ 6,059,000 
186711 , a _6,919,d0d 
» 1° id. Rimborso della serie O ‘» 16,140,000 
2 1° ottobre; Semestre interessi -—» G(505,000 


Totale L, 58,680,500 
menti 'Aaae domaniato bha 






presentati i seguenti 











1865. Reddito del patrimonio dello Stato Li. 17;631,138 28 
Versato dalla Società per prodotto 

vendite » 1952890 

1860. Reddito del patrima = 10,520,877 96 

Versate dalla Società a _6,926,206 56 

1807, Reddito del patrimonio a 15,919,905 29 

Veraato dalla Società 1» 16,956,409 91 








Total Le 70,099,906 86 
Confrontinsi la due cifre. dell'attivo e del passivo e si 
troverà che l'attivo'supera di italiane L. 19,318,866 86 
le apese che ni dovettero sostenere, distruggendosi così 
coll'eridenza delle cifre quelle malevoli insinuazioni che 
a sono potute fare circa all'operaziono conclusa dal Go» 
vero. 
—__—_——_——_—_—_—_——— y 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 19 febbraio contiene: 
deereto del % gennaio, con il 
Gomizio agrario del circondario di Gallarate, 
| prorincia di Milano, è legalmente costituito ed è ricono: 
sciuto.como stabilimento di pubblica utilità. 

2: Un regio, decreto del 9 gennaio, con il 
‘quale piena ed intiera esecuzione strà data alla dichia- 
sione scambiata in Firenso il.29 gennaio del corrente 
anno, tra l'Italia © il granducato di Baden, concernente 
lu pigulticazione degli atti giudiziari e Ja esecuzione 
della rogatorie În materia civile fra i due Stati rispet: 
tiv 
| 3 Nomine e promozioni nell'ordine matri. 
giano, fra le quali notiamo le seguenti: 

A grand'uffiziale: 

Radicati di Primegliocoute Carlo, maggiore generale, 
comandante ‘militare la provincia d'Alessandria; 

Parvopassù cav. Giuseppe, maggiore gonerale, mem 
‘bro del Comitato d'artiglieria; 

Cusanì-Confalonieri marchese: Ippolito, ‘maggior gene- 
rale, comandanto territoriale di cavalleria di Torino; 

Piola-Caselli cav. Carlo, maggior: generalo, incaricato 
del comando della divisione militare di Livorno. 


Cronaca Cittadina 


*® Nerl sera (14) arrivò in Torino! la Deptazione 
mandata dal Municipio di (Fireaso per presentaro gli 
omaggi agli Auguetì Sposi. 

Essa press alloggio all'albergo d'Europa. 
















































trarre tanto da togliersi la prima’ fame, per cui 
visò di farne una delle sue solite, 

Verso il mezzodì si avviò,{per la strada che da 
Torino. conduce a Moncalieri , aspettando con an- 
sietà la notte onde! potere. col favore delle tenebre 
grassare chiunque gli capitasse pei piedi. Ma dal 
mezzogiorno alla nolte nella stagione estiva deb- 
bono; passare tante core. da_ fargli perdere la pa- 
zienza , sicchè divisb di eseguire il suo triste pro- 
getto. anche alla luce del sole. 

Intanto che aspettava' una: favorevole! occasione , 
sentivosi una tremenda voglia di mordere , © per 
non aver altro di più buono per divertire i denti 
gianto alla sirada ale tende a Cavorctio, diedesi a 
mnagiar noci che sbaueva dalla pianta ed ‘apriva 
col suo coltello, 

Mentre stava mangiando a cavalcioni! sul ‘para- 
peito. del ponte: sul rio denominato Patonero, corse 
Venire alla sua volta un signore già attempito che, 
@ quanto igli sembrava, non doveri aver le tasche 
vuol» come le! sue, Si scostò alquanto e si nascose 
dietro una sîepa di acacio. 

Questo signore è il cav. Benedetto Rignon, già 
consigliere, presso la Corte d'appello di Casale. E- 
gli è un venerando e! grave magistrato, che col co- 
dice alla mano ebbe a funire più malfattori dì 
‘quanti copelli abbia in testa. — Dopo eirinenti ser- 

















| vigi prestati nl Governo ed alla società, fu collocato 


 Soeletà Giandujn. — Diciasettesio dol 
lettino. — La Società dei Meneghini avendo incaricato, 
(con foglio 12 corrente) Giamdugu' d'invitarelutte lo. 
mascherate torinesi al. Carnevalone di Milino, ui avre 
tono le brigate che intendemsero corrispondere al gentile 
invito di voler inscriversi alla sede di Ginmawjm prinia 
del 20 corrente , perchè si. nossa farue apposito: elenca. 
ds trasmettere in Milano alla Società dei Meneghini che: 
offre la gratuit& prestazione di' cavalli da tro e da sella, 
altre quelle maggiori facilitazioni: di trasporto che #%t- 
‘carica di ottenere. 

È incorss un'omissione nella pubblicazione dei prezzi 
ufeido. 
inti di I: .5 0 quelli.di cent, 50 vuol: 
posti in. piedi a L. 2 

Por facilitaro lo smercio dei posti di L. 10/eL. alle 
persone che desiderasaòro riunirsi in. comitive, la Società 
@Innduga, darà ua biglietto gratuito a tutti i ben 
morili. promotori che no acquisteranno 20; La distribu- 
zione comincia lunedì a mezzogiorno. 
Meynadier offre a tutti i componenti la Giam- 
‘od aî negozianti della fica il biglietto a metà 





























prezzo pel È 
Mallo paré manqué contumé 
dol sabato grasso al Teatro Scribe. 
Al padigione dei giornali in piazza: Carignano trovasî 
vendibile il Cafalogo wffoiale dei! vini în cassette che 
verraono esposti alla Fiera. 








Gianduja. 


'\era del vini. — Giandoja ha pubblicato 
un libro presioso. -- È questo l'elenco delle 124,50 bt- 
tiglie che saranno esposto ufficialmente alla fra. 

Diciamo uffcialmonte perchè si ‘pub assicararo cho 
qui ogni proprietario ha. in riserva altrettanto fundo 
disponibile di bottiglie, quanto sî è quello cho figura nel 
catalogo ufficiale di Gianduja. 

Noi consigliamo tutti ‘a. comperare tale documento o 
di fare 16 più terio meditazioni onde arrivare nd una 
buona scelta, 

E l'imbarazzo è grande. Tutto le migliori posizi 
Piòmonte, © si può diro di tutta l'Italia, tutti i prodotti 
dei migliori proprietari vi. sono rappresentati 
occasione di acquistare qualità. veramento sculte e pe- 


























E che prezzi 

Vi sono dai viaî'a 2 franchi ed a 2.(50 la bottiglia, 
vetro.e cassa compresi, che invero valgono per. lo meno 
‘1 doppio, 

Un asterisco note i winî che ;stanno: sottoposti all giu 
dizio del giuri. Sebbene questo giudizio nou sin ancora 
pronunciato, il solo fatto di affrontario è buon arisomento 
ner la qualità dol vino. 

Uno doi padiglioni iu cui si troverà la più vasta cella 
jarà quello del signori Caminale @ Busaane , jn cui non 
meno di quattro mila cassette Saranno esposte... © vat: 
dute. 

Intanto il catalogo generale ufficialo si. vendo al padi 
glioto dei giornali in Piazza Cariguano da Giuseppe Cu- 
‘mino per cent, 50. 

© It. Wmiveraltà, — Il prof. Gio. Battista Ni- 
colini dirà la sus quarta lettura sull'origine © progressi 
della letteratura italiana, nella: graod'aula dell'Università 
domenica, 16 corrente, all'una precisa. 

— E domani pure, ‘alle ore 2 pom., il professore Ca- 
atrogiornnaî dich nell'aula dell'Università la sun lezione 
di estetica sulla Divina Commedia, 


*# Soeletà geografica Italiana. — Questa. 
benemerita associazione vollo, attestare la. sua stima-© 
riconoscenza all'egregio signor commendatore Cristoforo 
Negri, uno dei più benemeriti ed attivi fondatori, col rie- 
leggerlo a suo nuovo presidente. 

Leggiamo con particolare, seddisfazione nel. diario di 
Messina, Politica e commercio, del 30. gemnio, che la 
R. Accademia di acionze in quella città, nell'adunanza del 






































a riposo, e venutosi a stabilire in Torino, per vil- 
leggiare, tolse una così detta vigna sui colli di Ca- 
vorelto, 

Proseguiya il cav. Rignon lentamente ‘il sio 
cammino, sbarazzando col suo piccolo, bastone la 
Via dalle pietruzze; che. v'incontrava.. Ginnto alla 
iepe di acacie si vide a comparire dinnanzi il Cra- 
vero armato dî coltello e di bastone, il quale gli dissa: 

— Fuori i dena 

Il'ray. Rignon non si lasciò spaventare da tele, 
intimazione e minaccia: a vece dei denari gli diede 
subilo sulle spalle un colpo del suo bastonzino, e 
glie lo diede con tal forza che fece perdere ‘a lui 
stesso l'equilibrio, per cui rinculando di due passi 
dovette cere supino a terra. 

L'altro upprofitt: dell'occasione; gli si gettò sulla 
persona e frugatolo dappertutto, gli tolse!un pacci 
di carte indifferenti, non cli. il portamonete che 
conteaeva Un Marengo, un mezzo; marengo ed al- 
cùni biglietti di piccolo taglio, il cui- valore ia tutto 
ascendeva a lire 43,64, lasciandogli però l'urologio 
e lu catenella d'oro che brillava sul suo giuatacuore 
Ed il cav. Rizoon approfittò della generosità del 
‘suo grassatore per slabilire chela grassazione av- 
venne precisamente alle ore tre e tre. quarti. 

Dopo il fatto il'Gravero si diede allo fuga cul 
| bottino in saccoccia, ed il cav. Rignon: disstesi a 
gridare: siuto, niuto! fermate l'assassino! 
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28 stesso; mese, decretò una medaglia d'onoro all'enco- | dita di così probo cittadino e compaggo; che Inzcia soavi 





anto eomm. O. Nogri 


| rimembranzé senza macchis, consolate. dall'aura della 


‘i sin concesso broflitare di quasto grato anunzio per.‘ pubblica cstimazione. 


«ono dell'applaudito, discorao propunciato in Firenze; dal 
‘prefato presidente; nell'adunadza ‘generale del 15 passato 
‘dicembre, che la auora' Società geografica italiana centa | 
giù A13 doci, essendosi atampato/ 19. RI 
 Socletà Dante. Allighieri, — Si 
‘domenica, alle 10 ant, nel solito locale dell'AnAleatro 
di chimica, questa Sacietà di stuilenti terrà la sud'iso- 
lita aduna: È 

Sono all'ordina rel giorno: 

Îì Proposte amministrative — Revisione dello; sti 
tuto a; del regolamento, del socio Alloat 

2: Accademia annuale, del socio, Galate 

3. Del realismo nell'arte, tema del socio Sacchetti. 

‘Sono: pregati tatti i. socti d'interrenire alla seduta, | 
tratiandosì di materie di molta importànzi 
lomale. — Per causa dell'in. 
terruzione della circolazione nelle vie della città, durante 
gli ultimi giornì di carnovale ,, la riunione delle guardie 
avrà luogo nei giorni 92, 24, 2 e'85 corrente nell'an- 
tico Juogo di ritrovo iu quartiere. 

 Tentri:-— Questa sera tre noviti: al Regio — ab 
Tove principium — l'opera Jone, del maestro Petrella, 
colla brava d'infaticabile niguora Galli , colla signora | 
Vercolini e i signori Piccioli, Brignole, ecc. 

Al Vittorio Emanuele un'opera affatto nuova, poesia e ! 
‘musica dol maestro Cotti-Cascia; con un titolo attraenta 
quanto:mai: Il tino di barbera ; è si avrà qualche cosa 
dî più chie il titolo: leggete il seguente asvertimento dol 
cartelloni 

« Lrargomento dell'opera suddetta fa aver. Inogo all 
ina Lotteria di vino! di barbera, alli quile 
Lia arte such il pubblico, por cai agntino che acqui: 

to d'ingresso, nirà uu numero progressi 
vale servità a concorrare alla lotoria, 
+ Si estraratno fre niunerî soltanto, ed_i vincitori 
‘avranbo in premio un dato numero di Vottiglie di cero | 
ino di barbéra. a ) 

Gospetto 1 Îa prima volta: che si. attrao fl; pubblico 
mereè sì ghiotti argomenti. Chi non cî vorrà concerzore? 

‘Allo Serie poi la signora Monoriue_ ci renderà, quel 
‘brillaute. Fauderille in cinque atti nel quale essa è sì 
meravigliosa di vivacità e di spirito: Les! enfera de Pa- 
ris. Folla anche colì. È giunto: riamo di carnovale. 


correggòre im errore scorso in questa gazzetta nel bievo, | 
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vraîo; ce tempo lo permette; al un'ora pomeridiana , 
el giuoco del pallone; avrà luego una grande partita di 
‘tia fra due .squadre formate colla scelta. doi migliori e 
più valenti dilettanti giocatori residenti ‘în Torino. 

«n Keel merm al ca del. Dock! presso lo scalo a 
Porta Susa tl era incominciato, uno dei soliti balli. 

Ad'un trafto, non sappiamo sb a cagione di acco o 
di Venere,:succadò una disputa, dalle; parelo si passa at 
fatte la disputa si converte in rissa, con un baccano 
infernale; lo grida, le minaczio, ed il rumore delle lussè 
risuonavano ben lontano. 

Arriva un picchetto di solati dalla vicina caserma 
della Cernaia. 

Cossa la lotta e mollî vavanzano per far ri 
‘alla fora, 

Cortò T brandisce um coltollo @d esclama che vuol fo- 
raro no dei soldati; questi abbassano la baionetta, il 
dii per afferrarne una. TI soldato gli ingiange di Insciarla; 
quegli resiste © fa per ferire; allora il soldato ‘spinge îl 
fucile 0 trafigge da parte a patte' quel mal capitato, 

Un altro T, fratello del precodénte, fu arrestato: Que: 
‘sti duo fratelli facevazio ordinariamento i venditori di 
frutta sullefpiazze e ani mercati, 

“" Dingrazia. — Questa mattina, a nove ore, è 
cauto’ in operaio dalle alture del palco che si sta co 
strucndo in piazza Vittorio. Non ‘@ì uecise, ma venne 
trasportato all'ospedale in deplorevole stato; 


2 Neerolegia. — Una vita operosissima sì ipenso 
fori l'altro, nel cav. Domenico Ghiringhello. Attesa nei 
giovani suoi anni al commercio con rara onestà. omo 
caldo di cuore è di eletta mente, speso gran. parte della 
‘un vita nel promuovere call'opera e col consiglio quanto 
giovar potesse alla sua patria. Fu giudico por molti anni 
nel tribunale di commercio ii questa città, e ne eblie 
nigritata ricompensa dal Governo che lo fregiò delle ‘iu- 
5ogne cavalleresche. 

Benefico coi poveri, senza alcuna ostentazione, amore 
vole © corteso con tuiti, la sua memoria ‘direrà lunge- 
‘monte per' le tante virtà dn Iui nobilmente professate, 
ma più’ specialmente resterà incancellabile nel cuore dei 
suoi amici ‘e colleghi, i quali vivamente doplorano la por- 
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A tali grida parecchi contadiuî alzarono gli occhi 
dal loro lavoro, e mentre alcuni di essi. accorsero 
al cav. Rignon per informarsi di che. si trattava , 
altri colle loro zappe dieronsi seguire .il fug- 
gitivo. Il contadino Moretta Felice gridava dietro al 
Cravero: ferma, altrimenti L'uccido, — ed il Cravero 

i rispondeva raddoppiando la forza delle sue 
gambe ; ma intanto tenendo di essere raggiunto, | 
gettò dieiro di sè il pacca di carte, oule l'insosu- 
tore raccogliendolo,, perdesse. tempo. Ottenne in tal 
modo il ‘suo intento; wa non. riuscì a porsi in sil- 
vo, dappoichè gli traversò Ja strada un altro con- 
tadino per nome Civallero Antonio, il quale tenendo 
con ambe le mani la zappa alzita in atto di foi 
gli disse : 

— Ferma 0 ti sccoppo. 

— La Vita per carità! 

— La vita l'aveai; ori. mostrami le monî vuoto, 
ed allarga le braccia. 

Il Gravero' vedendo ‘quel! robusto e risoluto con: 
tadino in atto di percuotere num si fece ripetere la 
intimezione. 

— Non ho armi in mano, allargo le liraccia; fate 
di me ciò che volete; mi raccomando però al'a vo- 
stra pietà. 

Tutti quei contadinì în uo momento forono in 
torno :al malaudrino, lo legarono come un salame, e 
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Morti denunciati all'ufficio) dello Stato Givile 
il giorno 18 febbraio 1868. 

Battaglione corim. Carlo Severino, d'anni 88; di Ose- 
‘guù Ivrea), configliero alla Camera deî Conti in ritiro 
— Cossalo'Giovabna; fù. 10, di Torino — Pagosni_ Ni 
cola, id. 18; di Piobesi — Riusio, Giuseppe, id. dS, di 
Dego (Savona); fattorino d'ufficio — Ricea Metilde, unta 
Glicra, id. 55, di Torino — Più. minori d'anni 


















ato all'ufficîo dello Stato Civile 
il giorno 1A febbraio 1868, 

Maschi 8, fammiinò 7/ — Totale 13. 
i, EE, 
Oùsernazioni meteorologiche fatte nell'Ossertatorio astro: 

nomioo di Torino, a metri 276 sul livello del mare, 
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Towporatura minima: della notte dél'18 — 1,1 
Bollettino astrononiico dell'Osservutorio di Torino 
(Tempo media di Roma) 

16 febbraio 1968. 
Nascere del Sete, ore 7.22 — passaggio al meri- 
diano, ore 12/3 — tramonto, ore 6 #6. 
Nascére della Lanna, ore | 50 matt. — passaggionl 
moridiaio; 7 0 mattina — tramonto,oro 11 mattina: 
Giorno. della Tuna 25 








SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 43 febbraio. 
Presidenza Marzueehi vice-p 





lente. 
ordine’ del giorno reca la discussione del: progetto 





Î\ai logge per l'esercizio dolla professiono di avvocato e 


piocuratore, riprodotto in iniziativa al Senato dal ministro 
di grazia 0 giustizia. (Tecchio). nella tornata del 102° 
pilo. 1807. 

L'articolo, 1° /è' approvato sonza discussione, del pari 
che l'articolo 2*; aggiunto. dalla Commissione, meroè il 
qualo si permetto l'esercizio comulativo delle due. pro- 
fossioni di avvocato e di procuratore, seblieue quelle due 
professioni alano! distinte, accettato (dal: ministero; ‘è 
mare approvato l'art, d. 

De Filippo (mivistro)) chiedè alcune spiegazioni 
st quella parte dell'articolo 4 che! si riferiace alla conti- 
tilzione del collegio di avrocati, ed all'iscrizione nell'albo, 
nonchè sulla frequenza coni cui si trovano tribinali, nel 
cai circondario non sonovi avrocati che vi abbiano di- 
mora, oppure vi sono în numero assai limitato. 

me Foresta (relatore) trova opportuna l'osserva- 
ziono del Ministro, ma opina chie nonostante. cib l'uficio 
centrale non debba ‘modificare îl tenore dell'articolo 4, 
che in molti casi roca non pochi vantaggi. 

i approvano senza’ discussiono; gli articoli 6, 5, 6 


























07. 

De Filippo (ministro) prendendo ad esaminare l'ar- 
ticolo 81 avolge alcune considerazioni, dichiarando, però 
cho fu massima è propenso ad approvarlo, perchè è ispi- 
tato n priucipii di progresso e di libertà: Greile però suo 
dovere il far notare igl'inconvententi che resultano dai 
trattare nello ‘stesso modò gli hvvocati ed i procuratori. 
L'avvocato! è libero, nom necessario, è mò rifiutarsi al- 
‘ufficio; ma il procuratore è sempro necessario, né può 
rifiutarsi ‘so richiesta dell'opera ana. Relativamente agli 
attanieri, il progetto ministerialo stabilisce come regola 
‘quanto l'ufficio centrale conéodo; come eccezione. - Se. i 
medici a gl'ingegneri \caterî; possono "liberamente eserci- 
tare la loro professione în Italia, perchè non si permet- 
terù il libero esercizio della prefessiono loro, anche agli 
avvocati ed ai procuratori stranieri? 

Lroratore termina quindi facendo obiezioni sulto di- 
‘spense cho si accordano dalla pratica negli studi, a'can- 
colliri di pretura, ai segretari ecc,, ecc. 0 ‘conclude con 

















listi di avere tolto: dalla società un cattivo soggetto, 
lo condussero a Cavoretto; per rinchiuderlo nella ca- 
inera di sicurezza 

Per istrada il cav. Rignon diceva al grassitore: 

— Vergogna! così giovane, abile al lavoro, andar 
a grassare sulle strede: vedete per simili atti una 
volta s'infliggeva la pena di morte! 

— Questa è la prima volta: mi perdoni, fui tra= 
stiaato ai malì passi della miseria. 

— Nol lavuriauio da mattina a' sera, osservano i 
contudivi, mangiano pane asciutto, e‘col lavoro 
non ci troviamo nella, miseria; se anche voi aveste 
lavorato non: sareste. sfato ridatto a miolestere'i pa- 
cilici cittadini, & specialmento quel bravo) sgoore, 

Ghiuso il ladro nella camera di sicurezza, fu pet- 
quisito e gli sì rinvenne il portamonete ancora in- 
tatto delcav..Rignon, non che gli oggetti sopra uo- 
minati. 

ll cav. Rignon si lece rimettere i denari e la 
chiave di sua casa che pur gli era stata tolta, e 
fece porre solto sequestro ii rimanente, ciob.il por- 
famonete vuoto, due lettere al suo indirizzo prove- 
nienti da Napolî, un invito. per soccorso ai dabnog- 
giati di Onu per uu grave disastro colà: succedito, 
non che un passaporto per l'estero vidimato dal 
Ministero di grazia e. giustizia. 

Venne poscia il Cravero consegnato ai carabinieri, | 

















ire che gli esnmi sono quasi inutili. 

De-Forento (relnibre) crede si debbano sottoporre 
‘ad esame gli Avvocati) el i procuratori: 

Chient e Conforti concordaio: con il ministro 
quardisigili nel ritonére inutili gli esami, perchè non 
Drotauo nulla in favore doll'intoll'genza e degli studi dei 
‘giovani che li subiscono: 

Poggi a uomo dell'ufficio centrale: dichiara: che non; 
fatende iano soppressi pli esami prchè provano almeno 
to il giovane abbia o-no studiato, o;se abbia le dispo- 
sizioni nocessarie. per la. professione che. vuole eserci- 
tare. 

De Filippo (ministro) ripete cho crede poco utile 
l'esaino che vin detto di libera pratica, ei dichiara cha 
3010 ai sopprimesse, egli non sarebbe contrario) a che i 
giovaaî dovessero faro tre ‘anni di jiratiche pinttoato| che, 














venta (Felatore) insiste nello: proposte della 
Commissione. 

| ieopariti propono che iuveco di dire: Essere: cit- 
tadino, si dicn: Godere dei diritti civili 
‘Eùsete laureato; senza aggiuogorri in una Università 
| det Zegno. 

‘Antengo, quale moniliro) della Commissione; chisdo 
sì comunichi la medesima l'emendamento, proposto. dal 
‘senatore Leopardi. 

Conto: 
dalla discussione. 

La seduta è sciolta allo ore 5 112 

—_—_ 











Ci ‘sorivono: 





Fivenze, 48 fabbraiò (sora). 

Alcuni giorni or. sono si. presenitarono. alla: (ron- 
tiera del Regno :alcuni giovani, oriundi di varie pro- 
vincie, i quali; essendo stati fottî prigionieri dei 
Francesi nella giornata di Mentana, tion erano stati 
maî compresi nelle successive restituzioni. 

Malgrado che i patti della capitolazione assicu- 
rassero a queî garibaldini il tratlimecto ordinario 
dei prigionieri di guerra, luttavia, dopo. essere 
‘stiti consegnati dai Fravcesì ai ponliticii, furono, 
trattenuti nelle carceri ordinarie come rei di reato, 
comune, senza che mai interrogalurio o processo 
istruisse della cagione della oro) detavzione, Essi 
attribuisconosil Lrattomeuto' eccezionale all quale fu= 
ono sottoposti all'arbitriv di un funzionario. della 
polizia pontificia, che li d-siguò, tra i molti altri, 
come 0 più colpevoli, 0. più, pericolosi. 

Un diplomatico addetto alla legazione di Francia 
è partito da' più giorni per Napoli. Ianclè: si vo- 
glia attribuire a quel viaggio uno scopo puramente 
privato, è parò evidente che, nelle circostanze st 
tuali, qiesto fatto darà sesza dubbio luogo a nu- 
merosi cominen 


























(Allra corrispondenza) 
Firenze, AB. febbraio. 

L'ammiraglio Ferragut continua a ricevere segni 
di stima e simpatio. Già ieri gli ufficiali. della no- 
sîra marina che casualmente trovansi qui, gli of- 
fersero un pranzo d'onore, ed allro gli è pur pra- 
paralo per venerdì prossimo da Donney per’ sotto- 
sorizione di diversi senatorì e deputati seuza distin- 
zione di colore pol tti sono oltre la 
cioquanti 

Mercoledì, #9 corrente, avrà luogo un ballo a 
Corte, per 
diramato gli invili. 

Dicesi ,, € pire cu qualche fondamento ,, che il 
commendatore Teodoro. Aifurno , da parecchi anni 
direttore del tesoro , abbia manifestato l'intenzione 
di ritirorsi della sua carica. Diverse sono lè voci 
che corrono circa; la causa che lo ha indotto a tale 
‘determipazione , giacchè da taluni vuols 
a motivi di salute mentrechè da altri si alluderebbe 
a ceri di 
testè proposto. Il commendatore Perazzi sarebbe 
il Suo successore, Parlasi pure nuovamente che dopo 























rerebbe ll 





ciando il posto al geuerale Lamarmora 


l'oorevule Chiaves ; ed assicurasi pure che prima 
della celebrazione degli sponsali del nostro Prii 
ereditario, le troppe francesi «gombreranno defin 
tivamente; tulta il territorio. italiano ; ma codeste 
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i quali lo tradussero in. prigione. 

L'autorità inquirente lo interrogò subito. 

— Voi siete accusato di grassazione a. manò ar- 
maia di coltello e di bastone; che cosa avete a dire 
a vostra discolpa? 

— lo me ne stava tranquillo sul ponte togliendo 
ol mio coltello il mallo nd alcune soci che poscia 
rompevo e mangiavo onde togliermi la fame che 
orribilmente mi travagliava, Mentre ciò faceva, vidi 
passare quel Vecchio Signore; mi tolsi il cappello 
‘ed umilmente gli chiesi l'elemosioa. Quel signore 
non sì mosse a pietà di me, a vece di un tozzo di 
pane ovvero di un soldo, mi d'ede una bostonata 

icendomi che ero un. malfattore. 1) Signore lla 
subito castigato, dappoiché gli loca perdere. l'equi 
librio: ‘e lo fece cadere a_ terra. Siccome mi tocciò 
di mulfattore, cost 0 volli fure, gli soltai addosso è 
gli presi un pacco, ed. il portamonete, lasciandogli 
però l'orologio e la citeriella, che, se fossi stato un 
veri malfattore, gli avrei pur tolto. Indi 900 fi 
ito e) ha restituito ogni cosa quando fui are 
stato. 

— Percliè gli avete ‘anche preso quel pacco di 
carter | 

— Grodevo che conteviesse biglietti di banca. 

— Pretendete di non essere uu vero malfattore, 























cd intanto. non vi contentaste del portamonete , {o- 


e cho si dica: | 


propone il rinvio a domani del seguito; 






quale il prefewo di Palazzo ha. già | dello Stato, con diritto al Consigli 


voci io ve le trasmetto senza ‘essere in grado di | gr 





poter constatarvî sino a qual purito abbiano proba 
bilità di essere evverate. 
Crediamo chie) Sua! Maestà (nell'udienta del giorno 
docorso abbia! firmato in decreto per regolatiztate 
la riscossione dello' imposte: dirette nel comparti- 
l’imento Piemvntese-Ligure, ed abbia dato la Sovrana 
sanzione alla legge del bilancio delle entrate pel 
1868, (Nazione). 

P etato, pubblicato il progetto di 1 presentato 
‘dall'on. Ministro dell'interno sul riordinamento. dell'am- 
« ministrazione centrale e provinciale: dello Stato, 





Lion) goa, Bixio, di'cui i giornati, di Trieste hanno 
teste parlato/G clio fa n visitare Pola, è di ritorno a Fi- 
fenzo. DI codoita visita furono fatti vari commenti, ma 
fol crediamo che casa avesse un ragione semplicissima, 
ed è chis l'on) gentralo, essendo relatore della: Cummili* 
sione della Camera doi deputati per la logge. sull'arse- 
‘into niarittimo di Venezia, abbia voluto, prima di far il 
ao rapporto; visitarà l'arsenale di Pola. (Opinione). 

Semlira lie il Principe Nspoleono difeaderà la Joggo 
sulla stampa fananzi al Senato, dove sì credo di trovai 
una forte opposizione. 





Îì Governo ‘apsgnuolo ha preso testà) un provredi- 
mento, il quale pruova cho ha sapito trarre profitto 
dalla sperienza degli ultimi annî, Diode osso, ordine. all 
cabftano ‘genorato dî Cuba di impedire gi arrolamenti 
eci preparativi di invasiono:cho'ln quell'isola facevano 
doglî agenti del Santa Anna per: un'improse sulle; costà 
del Yucatan, collo ‘scopo'di riaccendere la-gierra civile 
nel Messico, Il provvedimento dell generale, Lersundì 
| ‘are (che nbbia scoraggiato il partito reazionario e quiadi 
cessarono tutti i preparativi, 

Tu mozzo alla: progressitta Alemagoa, il Meclemburgo 
costituico uno Stato in ‘cui si s0no conservati ancora, 
‘grazio allo fetituzioni feudali, dei restigli del medio! ovo. 
Ma entrata forzata di osso nella Confederaz ono del 
Nord; la cuî legislazione; nonostante ogni resistenza, si 
impone a Quello Stato. rimasto (così judiatro; e la sua 
prossima adesione allo Zoliverelt, a cui Vera più restlo 
che son il Giappone alle relazioni coll'Europa,; diedo un 
‘colpo fatale alle istituzioni fondali, del Meclemburgo: Le 
classi medio ed agricolo. raclimaro. ora alfamente ia 
1oro cmancipazione e. la loro parte nella legislazione 
nazionalo: Alcuni anni sono tali dimostrazioni frattayano 
‘chi lo faceva, persecuzioni © castighi, adesso non è 
oramai più possibile reprimerle. i 

Tu questi giorni viene coperta di firmo una petizione 
in' cui sî supplica il sovrato a dare al paese una legge 
































costituzionale, « stautechà l'esistenza dell'antico ordina- 
mento politico non è più compatibile colla, costituzione 
della Confederazione , nè cogl'interessi ei diriti le 
timi del paese. a 








ESTERO 


Merlino — (Nostra corrispondenza). 
11 febbraio. 
La discussione sull’assegno di- un fondo' provini 
l'ex-reguo d'Annover terminò senza che trionfasse intie» 
tamente: nè il Governo nè il partito: conservatore divi 
iu questo punto, come altra volta vi scrisa. Si. assegoò 
all'Anvorer una rendita di 500,000 tallori suì. bilancio 
o annoyerese. di ammi- 
nisizarla ‘a ‘ua volontà, Questo assegno dere durare in 
perpetuo ed a titolo di proprietà: mentre il partito con-- 
servatore voleva' fosso staniziito. soltanto pel corrente 

‘anno affine di lasciare aperta la, questione. 

Il' Governo è lieto, di questo risultato, In uno Stato 
‘dove la finanze s0n0 così beno ordinate como in Prussia, 
è meglio che le provincio abbiano un. capitale fisso a 











attribuire. | propria disposizione. 


L'Annorer per provvedere) al proprii bisogni ;mon ba 





areri sul sistoma del muovo orgonico | d'uopo di imporre delle contribuzioni provinciali fno alla 


‘concorrente anfma di 500,000 tallri; 
Gli obblighi imposti all'Annorer in compeaso di tale 


Votati i bilanci ‘il presidente del Consiglio si riti- | otmma sono 





1. Mantenimento e miglioramento, delle biblioteche, 
‘collezioni l'opere artisticho, dapprima. dipendenti dallo 


il quale eatrerebbe. al Ministero portando con sè | Stato; 





2, Mantenimento degli; stabilimenti di, beneficenza 


ipe | d'ogni geaore, dalle acuole e sinagoghe degli ebrei; 


3, Maniitonzione della re selciate pro 
comunali 

4 Prorvadero a tutte le opare atte a migliorare l'a- 
coltura, 





lai © strade 








glieste il pacco nella falsa credenza che contenesse 
biglietti! 

— Ma gli ho lasciato l'erologio e la catenella. 

— Forse per paura di essera più facilmenite/sco- 
perto, 0 perchiè avevate fretta di fuggire. 

— Oh! se avessì voluto, ayreì potuto prendere: 
tutto, 

—.Che cosa facevate di due pettini? 

— Oh bella! per pettinarmi. 

— E di quell'astoccio di latta che pur vi fu se- 
questrato? 

— Teneva dello zuccaro per addolcirmi di tanto 
in tanto la bocca e per scioglierlo nell acqua onde 
non berla pura, che mi poteva far male. 

Istrutta alncremente la‘ causa, martedì di questo 
settimana fu portata a giudicio dinanzi Ja Corte di 
‘Assisie di ‘Torino. 

L'accusato persiste nelle (rotola ingegnos mente 
inventate e raccontate al giudice istratto e: ina ji 
cav. Rignon e gli altri testimoni lo smentiszono 2 
piamente, per cui i suoi mezzi di difesa sono 
sballati 

Dopo le requisitorie: del: cavi Masino ‘e la difesi 
dell'avv; Durante, i giurati, prosunitano! il loro ver- 
detto, e Ja Corte condanna il Cravero! alla pena 
dei Javorì forzati per untî dodici 




















Curzio, 
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Come vedete: quosta legge sviluppa il principio del de- 

contramento amministrativo, e segna un gran'passo verso 
bertà cho è divenuta condizione indispensabilo' alla 
per: aocattivarni gli animi dell popolazioni e 

cUniplete l'unità germanica. 

_, Questa leggo liborale fu approvata: du 200 voti contro 

is. 











nto cho Bismark ata. preparando un nuoro 
riordinamento provinciale 6 comunale. da ‘sperimentare! 
prima nello. provincie annesse e poi nelle: anticho della 
Prussia: 

Qièsto procedere provieno da ciò, che quella riforma 
‘importeretibe: un: radicale cambiamento nei Consigli delle 
nostre provincia dre l'elemento feudale è ancora poten- 
tissimo, e questo si; opporrebbe; alla. mutazione, 
vide nel Parlamento: 

Dismark appena votata Ia, leggo sull'Aonover, prese 
congedo. par rocarel nell'Asela elettorale alcun tempo. 

‘Anche ‘a. questa provincia nuova si è assegnato un 
fondo, e scopo del Ministro È di stadiare 
stessi il nuoro modo di amministrazione provinciaîe. 

Sì yuola da tali che Bismark mon posa d'ora in- 
naîzi contare sul parlito conservatore: ma coloro che 
credono ‘ciò, non conoseono nè Ja potenza del primo, nè 
la fiacchezsa del secondo. x 

Alblamo voluto, questo; partito crollaro soventi lì 
tosta a motivo: del liberalismo ‘di Bismark, da prima 
quando foca. alleanzn coll'Italia ‘e pof quando tornato 
trioufante adunò Ja Camera e'lo chieso. modcstameuto 
fondi da esca’ presedentemente negatigli. 

"Ma i conservatori mormoreranno tn poco; però faranno 
tutto ciò. che vuole Bismark , eni vantano d'aver educato 
nol proprio sno. 

Fece Duona impressione qui la notizia che Napoleone IL 
erasi affrettato a rifiutare la legione dell'es-re d'Annover 
eutrata în Francia. Tufattî in luogo di ‘spedirla a Roma 
‘od tn Algeria venne internata in ‘alcuni Juoghi dollim- 
pero, nella Champagne. 

Tenné però altta condotta icquistando la ferrovia lus- 
loni di franchi di rendita: da pa- 
stai agli azionisti. Sì aspetta, una spiegazione dal Go- 
verno francese sopra uu tale fatto che sembra, minacciare 
L'indipendenza del Lussemburgo , essendo gran parte di 




















CORRIERE DEL. MATTINO 


n 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, A& febbraio, 

La discussione de' capitoli del bilancia della guerra 
è finalmente terminata conv awmento, di lire 
900,000 e più di ciò che avesse proposto la Coin- 
ione. 1 due milioni di economia, da essa con 
sigliuti, si riducono: pertanto a poco, ed erano già 
di per sè stessi un risparmio assai tenue,  fuorichè 
si abbia a credere che il Ministro della guerra siasi 
indotto a restringere le proprie spese a tal seguo; 
da rendere. assolutamente impossibile qualsivoglia 
‘maggiore diminuzion 
Lia discussione he oggi si è ancor fetta. intorno 
questo bilancio, non fu notevole se non: per due 
incidenti alquanto accessori a' dir vero, ma. che in 
difetto di meglio, pur si meritano di venirvi. rife- 
riti. 

Uno di essi. riguarda la questione, da un pezzo 
agitata è sempre rimasta sebza soddisfaceate solu- 
zione, deila ‘rimonta e de’ depositi di allevamento 




















de’ cavalli pel servizio. dell'esercito, che diede nuo- 
Vameole materia a lunghi discorsi del Salvagnoli, 
del Corte, del Grifini, del Vincenzo Ricasoli e del 
Ministro della guerra, e si diléguò in parole, quan- 
tunque, per! rara eccezione, la Gamera/abbia appro- 
valo sopra questo capitolo una ecuamia di {.:300 
rrila proposta dalla Commissione. Ma poichè:il re- 
latore: Farini asseriva /che col. inilione di lire tutta- 
Via (concesso sarebbonsi/ potuti provvedere 700. ca- 
valli di sella e 1200 puledri pe' depositi di allev 
mento, e dall'altro: canto il Ministr affermava es- 
sergli necessari almeno 4500! cavalli ‘già atti al ser. 
vizio, non su chie ne avverrà. Forse il Ministro com- 
prerù i cavalli, e chiederà di poi un credito sup- 
pletivo, secondo il costume, 

Come incidente. nell'incidente ,, vale la) pena di 
notare che al. principiare della guerra del 1866, 
occorrendo; di portare ‘il. numero del cavalli: del- 
l'eseroilo che, suva per entrare in compagna , da 
{8,000/a 45,020, furono spesi 22 milioni , e che 
dopo una guerra di pochi giortii, ‘che non fu una 
guerra, stimandesi conveniente di vendere pregso- 
chè tutti quei cavalli che si erano comprati se 
ne ricavarono 4 ailioni appena | 

L'altro incidente, che meno ancora del’ primo 
aveva.forsa a (che -fare col bilancio, fu quello di 
‘un ordine del giorno di parecchi deputati, pel qual 
considerandosi che collo stubilire la privativa nella 
fabbricazione delle. polveri si recò grave danno: sÌ- 
l'industria privata senza produrre benefizio di sorta 
alla finanza, si ‘invitava: il Goveruo a presentore 
una legga che dal 4*-loglio prossimo abolisca' quel 
monopolio governativo; 

Trrigiani, Corte e Songuinetti parlarono (in so- 
stegno di questo deliberazione. Vi consentì il Mini- 
stro della guerra, facendo però speciale riserva per 
la fobbricazione .icile polveri da guerra. Vi consent 
pure il Ministro delle finauze, dichiarando per altro 
che non si assumeva l'obbligo di far sì che la legge 
Venisse approvata e attuata ne' limiti di tempo în 
‘esso prescritti. Epperò l'ordine del giorno, atleso 
questo consenso del signori, ministri, fu ritirato; è. 
siccome esso non © se:non la: ripetizione di altro 
ordine del giorao. approvato, l'anno addietro, che 
non ebbe esecuzione veruna, così v'ha. ragione di 
credere chie lo, vedremo ripresentito l'anno ‘pros- 
simo; e probabilmente co’ medesimi ‘buoni effetti. 

Gomunque sia: per essere, dopo tre giarni di di- 
‘scissione poto giuvevole, si condusse a termine il 
bilancio della guerra, e si potè dare principio a 
‘quello delle finanze, al quale ki riferiscono moltis- 
site quistioni ‘e. |iuterpellanze in addietro snnun- 
ziale e ad esso rinviate: 

Se non che, prima ‘che pure se ne prenda a 
traltare il N sco e (con )ui tutta tn. destra, sorgonu 
a proporre’ e a ‘sostenere che non si abbia a farvi 
d'attorno alcuda' discussione generale, e che se v'è 
qualche interpellanza 0 quistione rimandata al me- 
desimo, si faccia i' occasione de'subi capito! 

Con ciò si tagliava corlo a' molti discorsi, è vero, 
ma' veniva ‘contraddetta. apertamente Ja delibera» 
zione già presa, quando a levare di' mezzo. parec- 
thie interpellanze, pareva spediento decidere sì dif- 
ferissoro a' questo bilancio. Ora il giorno della di- 






































scussione di questà è venuta, e si cerca ‘il: mezzo. 


di differirle nuovamente. 






L'on. Doda, che da un pezzo aspettava questo 
giorno per interpellare il Ministero ‘intorno al 'ser- 
visi amministrativi: dipendenti: dalle fivanze e a' rap:, 
porti ‘esistemi. fra lo'Stato e la: Banca. nazionale » 
fon si potè facilmente. scquetare alla. improvv 
mozione del Nisco e della destra; se ne mostrò ri- 
sentito alquanto e profferì. parole vivacissime con- 
tro di questo. manco di formale promessa; ma, còn- 
tento 0. scontento, dovette accomodarvisi. 

Pertanto si venne: via approvando senza piu una 
‘quarantina di capitoli, ‘che riguardano i diversi slso- 
‘ziamenti pel debito pubblico, nè s'incontrò. ‘ostacolo 
prima di toccare quello dei 49 milioni per lo pen- 
sioni ; intorno il quale il Lazzaro sollevò una grave, 
‘questione che domani sarà agitate ,,ma pur troppo 
non risolata;,, poichè il ministro délle finanze già 
osservò che ad ogni modo sl presente non era dato 
a chicchessia di provvedere, Sono, com'altre tante, 
spese intangibili ora © sempr 


Gi strivono, da Firenze : 

Saprete senza dubbio che dua delegati di codesto 
vostro Banco di sconto sono da più giornì a Firenze 
e che.lo scopo della Joro venuta si è quello di'ap- 
pianare certo; difficoltà, le:quali eranio state susci- 
fate dal Gaverno in occasione di alcune. modifica 
zioni indispensabili Che s1 dovettero, introdurre ne- 
gli ‘statuti di quello stabilimento in seguito alla crisi 
clie. esso ebbe tesiè nd attraversare. 

Quelle difficoltà. sono ora risolute ed i delegati 
ottennero che, nella. presente, circostanza si avesse 
maggior. riguardo allo spirito! della legge ed agli in- 
terèssi concreti anzichè ‘al rigido disposto delle’ vi- 
genti discipline. È del resto giustizia riconoscere, 
ché così il Ministero come il Consiglio di Stato fe- 
cero una volta prcva'di una ben intesa arrendevo- 
lezza. Ad ogoi modo non lia dubbio che questa no- 
tizin, che vi garantisco positiva, riuscirà non poco 
uccelta al cato finanziario di codesta città. 

Domani avendo luogo in Pinerolo una gran festa car- 
netalesca a favore: del Comitato di beneficenza con_lot- 
a di oggetti regalati, con caraselto offerto da 
Scuola: normale di cavalleria, la Società della fer- 
dell'Ajta Ttalia ha disposto cha a cominciare. col- 
l'ultimo convoglio del giorno 15 corrente siano venduti 
dallo stazioni tutte; della inca biglietti di seconda e terza 
asse a prezzo ridotto. per Pinérolo, © che_i biglietti 
sisuo| valevoli per il ritorno anche col primo treno del 
giorno 17. 




































Luvedì il Ministero della marina ‘aggiudicò ad ‘una: 
ditta fraucese Ja somminiatrazione di 800) tonnellate di 
piastre da coraszare' in ragiono di Ls. 92 al quintale, 
‘Aggiudicava pure ai un'altra ditta francese la sommi- 
Alstrazione di 700 tonoellate di ottine. A queste aste 
eransi pure presentati due. ‘industriali ‘inglesi, ‘i quali 
ato como condizione il pagamento in sonante 
e anticipato. 

iva le economie! 























La Correspondance italienne ‘antunzia che è stato 
firmato dal colonnello Colli è dal colonnello Daglioti, 
commissari. italinoi, è dal colonnello Delarogenz © dal 
‘igner De Planta, commissari ‘svizzeri, il protocollo fi- 
nale per In delimitazione dei confini tra la Valtellina èd 
i Grigioni. 








1 Ministri russi, in vista delle probabilità d'una rivolta 
in Polonia, ove scoppiasse una guerra iu Oriente, ‘consi: 
‘iinrono allo Gear ili sospendere e revocare tutte le mi- 
sure dirette a ritéficare quella provincia, accordasdole 
un'ampia auitonomig e Costituerdola sotto. un. vicereamo; 

8. Pletroburgo. — (Corrispoudenza russa). 

Bogdanotf] 

25 gennaio | 6 febbraio 1868. 
‘all'ardino; del'giprno 
Parocohi dei nostri gorerni: ono visitati «dalla fame. Non 
è solamente, la Finlandia: che soffre dell'insutficienas dele 
l'ultimo raccolto; i. governi d'Archangel , di Vologds:; © 
persino alcani governi del centro si'trovano nella stetsa 
condizione Ì 

Sono atati organizzati comitati di soccorsa in ‘tutte; le 

principali cità, cui, Pietroburgo e Mosca han dato Te 

ro ha approvato, gli statuti 
d'una società di beneficenza, fondata a Pietroburgo dala 
principessa’ EL; Volkodaky, nello scopo di' prosurare #t 
poveri i viveri ad tn terzo. dell loro! prezzo. A Méica il 
Consiglio: municipale ha deliberato di. faro. un ‘appello 
alla carità cittadina a vantaggio dei bisognosi di Mosca 
0 dèi governi circoavicini: La: sottoscrizione fatta nlls 
seduta stessa produsso oltre 4000 \rublî, la'qual somma 
si collocò în cima della Jista: che or. rimane aperta 

Prendendo la, questione: da un punto) nacor più ele- 
ato, il Consiglio municipalo. di Pietroburgo ‘ha: pensato 
a-tatte le località: visitato ja  Rossia: dalla: famo ed ha 
daliberato l'istituzione’ di un comitato speciale: per'cen- 
tralizzare lo offerte e quindi ripartirlo ov'à più urgento 
Îl bisogno. 

e _—. 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 

G Londra, 14 febbraio, 

Il Parlamento ha ripraso i lavori 

Camera dei Comimi' — Lefbvre annunzia che 
martedì interpellerà il Governo sull'insuccesso dei 
negoziati intorao l'affare dell'Aabame. 

Disraeli propone | di ‘stabilire un nuovo) tribunale 
composto. di) itre membri! per investigare i cast ‘di 
corruzione nelle ‘elezioni. 

Questa proposta è combattuta da tre, oratori. 

Costantinopoli, 42 febbraio. 

Il Gran Visir, (che fu richiamato. da' Gandia, è at- 

teso: qui; domenica. 

















Berlino; 44 fabbro 
Le vosi di crisi ministeriale sono prive d'ogni 
fondamento. 
È pure smentito che Forkenbek debba essere no- 
minato al ‘posto di Eulemburg. 
Diesda, A& febbra 
1 Giornale dî Dresda. pubblica (una ‘corrispon- 
denza da Vienna la quale dice’ Il mantenimento. 
del Goucordato è impossibile. 'L’Austria fece appello 


‘ai biioni ufici della Francia nella questione del. Con- 
cordato. 


Lavstessa corrispondenza loda'le buone disposi» 
zioni della Prussia nelle. questioni dogaviali. 


ca Rizzom Manco gerente. 























I signori ‘Associati la cui as- 
sociazione scade col 15 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d'in- 
terruzione, 
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Notizie Commerciali 


'OANIRA DI COMMERCIO ED: ARTI DI ‘TORINO, 


Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del: giorno 44 febbraio! 1868, 








Organzino coll 55 poso 127589 
Trama n 10, 1998 
Groggini 803 STRGe 
Articoli diversi n Lv a 

Totali 24 1658 51 


Totale; nel meso a tutt'oggi colli n. 250, 


MERCATO DI CUNEO; 
( Nosra corrispandensa ). 

Il febbraio. — 1 prezzo delle derrate con- 
tinua a diminuire. Si sono vendute, iu questa 
settimana discreto \ partite di ‘granc-iurco, 
malgrado uu. sensibile. ribasso nol prezzo; 
ciò fa supporre cha nell'entranto | settimana 
Doesa esservi altro ribasso. Bisogna ancora 
esservare che” malgrado Ja diminuziono; del 
prezzo del frumento il pane aumenta , e ciò 
in seguito a modificazione della tassa fatta 
dalla Giuuta “Municipale in. vantaggio dei 
pristiuai della città, i quali hanno dato un 
ricorso per ottenere una tale modificazione, 

Eccovi dunque il solito listino delle vendite 








o dei prezzi; 

2400 dop.docal. Frumento L, 9A 5Ù l'attolitro 
1800, Barbariato , 9210 ia 
200 n Segala = >i815 GL 
4000, Meliga = n.755 ia 
400, © Formentono 12/55 ja, 
150, Miglio n.565 iL 
100, Riso n 8895 da 
450» Faginoli {,2319 dia 
180 x Faro TI885 dd 
#00 Avena, 950 dd 
2000 we. Gusto seco. L, è (80 mistagr. 
2500, Por diterra , 12% id 
1500, Canapa " 690. 





Pano, 1° qualità L. 0 $i 





St idem i, (068 
— 90 idem 5,047 
— AS (bruno), 0 9% 
Paste 1° qualità» (0 AI 
— St idem o, 072 
— grdinario 1, 0.69 
— tino di Genora , 0.9 
Carnodi ritello (1 81 
= buo 011 
— rottame , 106 _ 





MERCATO DI BRA. 
(Nostra: corrispondenza). 

1 febbraio. — Si elbe di nuoro rialzo 
nel frumento, mentre la meliga © 1a segala 
ai mantengono stazionarie, 

T'mercato fu assai animato. 

‘i ebbe un po' di ribasso nella carne. 

Bi vendettero : 

115 ettol. Frumento da L:99 55 a 90.48 
.— (prezzo modioL.80 19); 

25 È Segala è 17/85/2.18 50 
(prezzomedio L.18 16), 








(20 » Moliga == da 180521915 
(prezzo medio L. 18:59). 
92) Vitelli da L, 120 a 310 caduno; 


(prezzo medio lire 13 96. il miriagramma), 
Le! tassa sulla corne è a Li 20 il chilo; 

‘rari. 
pre 


MERCATO DI SAVIGLIANO. 
( Nostra corrispondenza ). 

Il febbraio. — Si oblio un lieve ribasso 
nel frumento, la segale e la meliga sono sta> 
zionarie, conl il riso. 

Mercato! molto animato. 

Ecco, la distinta dei pressi: 

118 ott, Frumento dal, 











908 /a 30.06 


Segala, da» 18 22 a 19 10 
Riso da » 36 70 n 37/92 | produnse"d 
18 + Moliga, qui» 17— a 81 
‘stiolitro; 





ta 
1508 
7-4 
980 


471 quint, Legna forte da L, 
463 (» Id dolcodaa 
150 » Fioso = dan 
49 0» Pagin due 

il quintale 


11 








Borsa di. Firenze del AV felbyaio 868. 


‘Rendita: — di0'6s 
Oro — 2898 
Londra a tro mesi —— HT 
Fruucia;a tro mosi _—Il040 





Parigi, 44 febbraio. 
(Chiusura della’ Borsa ) 

Rendita. Francese 1 0 — 66.86 

Rendita Italiana 5 0/0 fine mese, — 43 85 


( Vatori divers), 





Ferrovie Lombardo-Veneto — st 

Idem: Romano — 
Obbligazioni Romane — 87 
Ferrovie, Vittorio Emanuel = 86 
Obbligazioni ferrovia Meridionali  — IU 


Cambio: sull’ Italia li 


Vienna, 1% febbraio. 
Canibio su Londra 117/50 


Londra, 14 febbri 





) Consolilati Inglesi 9IIn 
Sconto rendita 150,000.' Ital, 8 mesi 13 75, 
deport. 1 





sioni, 1 febbraio, — Affari tuttora li: 
hat, prezzi dibattuti, 

Oggi passarono alla Condizione 27 balle 
‘organzini, :15 ballo trame ,.25 ballo greggie, 
‘pesate 116 balle; — Peso totale 5,575: chilo: 
‘grati. 

uivsuroot, 13: felbraio, — Vendite di co-. 
toni IO balle, 

La ipeculazione dimiaul le‘ operazioni 6 ciò 
calma, 

Middling Orlesna 314 2; Fair Dbollerab, 
T1{-d.; Fair Bengal GI lil di, (Solo): 

















Borss di Milano — 13 febbraio 1888. 
La Rendita durante il giorno intorno a 50 
85 pronta, © 50 9) fino corrente. 

1} Prestito 1368, in titoli di ventimila lire 
ciascuno, valeva SI 911. Per titoli più piecoli 
si doveva pagare da 7I 718 n.72 tt. 

Le Demaniali danno sempre luogo a tran- 
saîioni da #10 a 612 50. 

Gli altri. valori erano; nominali. 

I da 20 franchî si pagarono da 3 
23/98, 

Il Francia intorno ‘a III 81 a 
Londra da 28 75 a 28/77 a tre 
Vienua a 24% circa a tre mesi. 

‘Alla sera la Ren lita, valora 0.518: con 
fari limitatisimi. 

1 20 franohi yalevano 22 41. 














Joran di Geneva — li febbraio 1868. 
© La Rendita italiana si negoziò per contanti 
da lire 50 45 a 50 88.7 

1 medesimi prezzi si praticarono por fine 
mere. 

La Borsa d'oggi fu calma con poche ope- 
razioni, specialmente sugli altri. valori, nei 
quali v' erano, compratori , aî prezzi segnati 
il listino. 

Francis! brovo offerto! a 115,11; chiesto 
n UT Sti; Londra a visti 88 93; 2 tro mori 

298/80. 

Le tionele da venti lire | sì pagosiarono a 
lito 22.96, 














CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita, | corso legale. ribasso 
cent.2/1j2. sulla borsa precedente: 
Senza accordare miaggiore importanza di 
quat no meri la notre dell voi che cor: 
revano a New-York circa la decisione che 
vrebbe preso il presidente Joluson nell 





fare dell'Alabama, avendo queste voci ‘pro- 
dotto nel consolidati inglesi a ribisao di 28, 





Îa Borsa di Parigi non potè essere: elettriz: 
siatà como era intendimento del sindacato; di 
farlo, quindi gli affari furono quasi nulli, e gli 
sconti vassarono inosservati. 

Grava peròè sompre Ia posizione; dei ven: 
‘àitori che dovranné. anche questa quindicina 
sottostare a perdite considerevoli ed al solito 
déport di 10 cont. sulla Rendita italiana, e 
sul rimanente in proporzione. 

Questo) nostro mercato ‘piuttosto: fermo in 
priuciplo lo fu meno în chiusura, e gli affri 
fa complésso farono poco animati. 

La Rendita chiuse a 50/60, 50.35. 

Le Banca 1550, 

Il ‘préstitò a 71 50. 

Le doman. a All: 

L'oto:incerto s 98 95. 














Camera di Comm 
(Bollvttino Ufficiale) 
BORSA DI (0. 


13 febbraio 1868, — Fondi pubbli, 

Consolidato 8010. Contratti del mattino in cont. 
50 60 05-00 65/55 (50 62 112) 50/70 55 
8570 (50 65) Nominativa 60.43. 

Corso legale 50 52 119. 

Prostito Nazionalo 1866 5p. 010. C. d. mia o. 
G. 71/20/95. 

Azioni Banco di conto 0 sete. del m. im.c, 
162: 

Persa da L. 90 d'oro L. 39/93 a 22.95. 





BORSA DI PARIGI — îl febbraio 1868, 
( Dispaccio 3peciala) 
Corso di chiusura fine mese, 


Giorme 
precedente 
Wonsolidati Inglesi L. 9346 9298 
9 010 Frazicese” n 68187 6845 
5 010 Italiano » 4385 439% 
“Az:del Orpd! mob. Italiauo‘a — — —_ 
Mi. Francese » 208— 210— 
«Azioni delle ferrovie 
Visorio Emanuele “less ie 
Lombarde »1365 — MI 


Romane 





Î 














fue 























Megio (re:7 1 
eo (e 2% (grato) 


Vittorio Ema 





To serva padrona. 


Carignano (ore 7 11?) — La 
‘iratmmatica Compagnia, Internazie 
TI diatolo 


Vostri; rappresenta 
zoppo. 
Beribe Relkche! 





aaaini (ore, 3) — La Compagna 
nilo i Toselli rappre: 


iemoni 
“Rispeta tot mare. 


Gerbino (ore? 118) La dranmia- 


‘tie Compagnia di, G. Capella 
Pi 
“Margherita Pusterla: 


Balbe (ore 7 112) — Compami 
— Cavallo» 


mostro. GuiZaume, 
rizzi Americani. 

Bi Martiuiano (ore 7) ll di 

‘39ppo — (Ballo La vendetta di 


"at 'ie Domeniche recita di giorno, 


Giandiuia (oro 7) Si rappresenta 
IT tre. gobbi, di Damasco — Ballo 


Let rusione del Vesuic 


Domanica e giovedì recita di giorno. 
cr 


Ordine Mauriziano 


AfAttamento di beni 

Paicnzio | arno 
sese 8,05, | DA'VENDEN 
dell'abitato, 


‘Nol prossimo; aprile, si 
all'afftamento per un 
del ‘podere, sito sul territorio di 
vallermaggiore in 
Stazione: ferroviaria ‘© 





— Opera Jone 


mel (ore 7 1/2) 
‘Opera: 1 vino di Varbera — Ballo 


l'artinta  Guinzoni esporrà; 





RIAPERTURA 
dei Bagni di $. Dalmano 


Dirotli dai proprietario; det Bag 
della Citta nio di “n 








. VENDITA 
di Stabilimento Tipografico 


Ia soduita 90 ottobro pi p. fu tagli 
azionisti; dichiarato. lo ‘cigglimento 
della società anonima della, Stamperia 
di Compositori-Tipoprafi (at. 38 dè- 
li Statuti); eppercid) a'intitano, ©o- 
loro. i quali intendessoro, dh, concor- 
tere all'acquisto, della, niolesima, di 
rivolgere lo_Joro domande; in piegò 
suggellato, all'indirizzo dol sotto. 
scritto, via D'Angennes, N. 16, non 
più: tardi dol $ marzo prossimo. Per 
gli opportuni schiarimenti rivolgersi 
a direttore della tipo ala medesima: 


di-. N Presidente 
del Consiglio d'Amministrazione 











ia | 592 Muneio Giovi. 
.| Monte di Pietà ad interesse 
selo 1 TORINO 


Me | Lunedì: 17 febbraio: e giorni sue- 


oeaùivi,, avranno luogo gli ineauti per 
la vendita dei pegni fatti nel mese 
‘di luglio ‘scorso , cha mon verranno, 
riscattati. o rinnovati 622 


PONTE MARIA TERESA 


1 signori Azionisti sono invitati al-. 
l'adunanza generale chi si terrà mer- 
coledì 26 febbraio alle ore 9 pomerid., 
nello scagno dei signori Barbaroux 
‘© Comp, per la resa dei conti. 666 

















CASA civile sia 
in Fralosa-Cerro, 
circondario di Mondovì. — Rivolgeral 
‘a Regis Celestino in Mondor}-Breo, 


Soriposto di duo casca». denominate | 15 


Le Spesso dalla superficie 
SE prati di citari 166, pari 
ul 





acque propi 
giati con ampie stalle © 
tutto in un solo appezzamento. 


237 
Occasione favorevole 


Per mialittia. improvvisa: si_code- 
rebbe via posto per la Fiera in Piazza 


Castello ;con merci 0, senza. 
Dirigersi Viale Santa Barbaro, 
2°Vcortile. 





Si desiderano suoi di au 


Junquo genere delle fabbriche nazio- 


nali, per un viaggiatore di tutta 


tall — Dirigerai da reso Giuse 












ne i 





SEME BACHI 
CARTONI ANNUALI VERDI 


del Ginppone 


Presso PRANDI FRANCESCO 
Oroghiere, via Milano. sr 


Da affittare al presente 


18,| Grandioso. al'oggio, elegantemente 

mobigliato di dodici camere compreso 
due saloni palchettati è pavimenti ‘a 
Momico, con diramazioni di ax ed 
acqua. potabile, © gabinetto da bagno, 
via Cernaîa, 29, piano nobilo. Si af: 
I'I- | fitta anche senza mobi 698 

















‘Fabbricante di tapperseria ‘in carta, OI 
ia bi , Torino. 72% 
= DI SCATOLE IN CARTONE 
Da vendere d'ogni genero ed a modico prezzo 


CASA nel concentrico. dell'antica | via Doragrossa, N: 3, piano 5. 


"Torino — Reddito 7700 — 


schiarimenti © trattative rivolgersi 
allo ‘atudio del notaio Operti 


"ia" | UNA. GIOVAN 


in via Doragronsa, N; 
I 





Congregazione di Carità 


DI INTRA (lago Nagii) 


È ‘aperto Il concorso alla condotta 
Medico-Chirurgica: Ostetrica pei fiolî 


poveri della città d'Intra, a domici 
‘5/nell'Ospedale, collo stipendio di 
1006 (willo) annue, in'concorso 
Medico:Chirurgo già esistente. 
Dirigere lo domande corredate 





relativi titoli al Segretario della Cor 
‘gregazione suddetta Notaio Francesco 


De-Locenzi in Iotr 
jo; marzo: 


Intra, 1° febbraio 1868., 





‘entro. tutt 





VENDITA: ALL'INGROSSO. 


di Carbone Coke 
e Carboni Fossi 


«pressi convenientissimi. 





“SEME BACHI CORSICA 


ORIGINARIA. ( PORTOYECCHIO ) 
‘via delle Finanze, N. 17 


Dirigersi al Portinaio. 


altro 


Per | 811 





RAGAZZA che sa 
parlare e scrivere 
bene il francese; cercherebbe. collo- 
crei premo qualche distinta casa in 
qualità di gorernanto. di ‘ragazzi 0 
come commessa di negozio. — Dir 
esi sì negozio di carta e legtor 

ori Fumero-Boggiola e Compagnia, 
via Po, N. 48. 616 

















to | Vendita volontaria 


Di un corpo! di casa civil, reddito 
netto L: 3700 in Borgo San Salvario. 
Per la condizioni dirigersi. al motaîo 
Teppati, vin Arsnale, num 6. 








to il 


zia] DA VENDERE 


Corpo di cass_in buona posizione 
vento, Poria Nuova del reddito di 
L: 8500, per le trattative rivolgersi, 
allo studio. dell notaio Operti 
via Doragrossa, porta N. £: 


li 68’ 
Da affittare pel I° aprile 


Un alloggio di sei membri , pror= 
pettorali e UNI 

via del Corio, N. 3, piano 4. — 
Dirigerzi al portinaio. 


Da affittare al presente 


sa Pra same civilmente bito, 
a via Derati nel Borgo 8. Salva 
salsa n Si 





























SOSCRIZIONE 
PER COMPRA DI TITOLI DI CAPITALI NOMINALI 
L, 5000, 10,000, e 20,004 
DELL’ IMPRESTITO NAZIONALE, A_ FIRENZE 


nei giorni 14, 15 e 16. corrente 


nel Cambio di LEO! 





0 SACERDOTE LEVI E COMPAGNIA 


via Santa ‘Feresa, N. 0, dirimpetto alla. Porticina del Caffè S. Carlo. 710 





TESORO PER LA SALUTE. 


Unico, mezzo per oltrepassare i 
sciroppo 
î ita dt ti 
oct 1a digestione, 
Janni prodotti dall'indige 





traordinaria per 





#e01t composto di puri ‘vegei 


ita l'appot 
ione, mal di' denti, tosse, nervi,. ecc. 


70. anni in. perfetta salute. Coll’uso. del 
i Negotall; Gi ‘ito i più piacevole, 
a genere di malattia. Depia il anguo 
‘tranquillizza ‘il sonno; toglie i ma- 











Qinlaiazi inconiodo che si soffra, si troverà in questo Sciroppo un valeate 
I 8 


sostenitore alla saluto. — Vendita in piccole bott 


Deposito al CAFFÉ SURALPINO, Via Nuova, Torino; 506 





Si è pulblicata, lav quarta Edizione del 


VERO LIBRO DEI SEGRETI, DELLA NATURA 


‘orata 


MANUALE. ENCICLOPEDICO 


Corredsto di cognizioni industiiaii, scientifiche, agricole , igieniche! e me: 
diche, ricetto e rimedi giudicati i più validi nella guarigionpidi. molto, ma- 
Tati, nuovi mein di agricoltura, mezzi per l perfezionamento di misteri, 
cogpikioni dletvoli di coliazione, pesca caccia, gastronomia; sin, quo] 
‘a del oro perfezionamento, giuochi' di socletà, ati varie, ecc, ecc. — Un 
bel volume di oltre 500 pagine. — Prezzo L. 2 franco di posta. 


Rivolgere le domande a Carlo Monfredi, vis Finanse, N. 1, Torino. 























Presso Carlo Manfredi, via Finanze, 1, Torino 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE PER SORCI 


Sistema premiato all'Esposizione Universale di Parigi del 1867. 

Questo muovo agguato lia la proprietà di essere sempre pronto ed aperto: 
‘così i possono presdore tin buon numero di animali senza bi i 
cuparsone, essendo fatto in modo che. ogui prigioniero 
p'eparata per un aliro, 6 così di seguito: sino a riempirai., Possono sempre 
entrare e mai uscire; Tnoltro dette trappole sono di pochissimo volune e 
possono nascondersi nei tiratoi, fra la paglia, e renza che ciò) muorcia al 
suo funzionametto. i 

Prezzo L. 125, più grade 1 75; grandissima L. & coll'istruzion 

Contro vaglia postale si spediscono in previnaia. (porto a carico del com 
mittente); La porta: non s'incarica del trasporto) di quest'articolo: sî' prega 
di jadicaro il miglior mezzo di spedizione: 695 


ESPOSIZIONE PERMANENTE 


nel locale della Società promotrice, via Zecca, 25 


Lunedì e Martedì incanto pubblico, a pronti contanti, di una quan 
tità di mobili d'ogni gentro, pendoli, specchi, tappeti, coperte | chincaglie 
quadri, vasi ecc., bigliardi completi, macchina microscopica fotografica, alti 
per lisciare ad uso iotografia, macchina pulitore da grano per. uno dei molini, 
Altra di rame grande per filtrare caffò, un organetto, oggetti di pakfond ucc! 
190 Il Direttore Gio. Pattista Allonti perito. giarato, 








ia la trappola 


























712 DINFIDAMENTO. 

JI sottoscritto, propriétario del ma- 
atzano di drapperie; norità ed abiti 
Fatti, sotto l'insegna. Alla | Ville de 


“ Di due giorni, so il Inogo della 
residi na del oreditori ‘e quello della 
Gohibirisiohe 200 nella giarinaisione 
dello stesso. tribunale, ma fn comuni 











_ 





IL PREFETTO 
della Provincia di Novara — | 


Se Ì 


Vito! picorso presentato dal si. 
Folio ita Con. cal cile di 
polar: dere equa dal torrente 


Gprvo ia territorio di Biolla, in vici» | 


sianza del ponte dels Maddalena, nl 
fino dl atmontare. Ja forza motrice 


ii un suo opificio da lana che ivi; 


possiede; 

iti i documenti tecnici. da esso 
prostata corredo di le 68 do 
sand; 

Vista ln nota relativa ‘dell'ingo- 
gnoro capo. governativo ; della. pro- 
Sincin in data del primo corrente 
febbraio; N17 s 

Visto iì regolamento; annesso al IR. 
fecnito doll 8, settembre 1867, Ni 
3058; 





Docrota: 

1; La domanda soddetta ed il pre- 
site) decreto) saranno, a di 
della Sotto-prefettira di Biella, pub- 
blicati per copin auteitica nei co- 
inùii di Biella, Chiavarza © Tollegno 
i inverti no giornale per gli a: 
ntnzi Ufficiali della provincia, fl tutto 
‘ ‘Sposo del ‘suddetto ricorrente Fe: 
derico Boussu, 

2. La pubblicazione tei. comuni 
anindicati sarà fatta il giorno/16/del 
corrente febbraio e durerà a tutto il 
giorno. del sucessivo marzo. L'in- 
Scrzione nel. giornale. predetto non 
sarò ritardata oltre'il giorno 15 6or- 
rente febbraio. 

8. I documenti e disegni; prodotti 
a corredo di detta domanda saranno 
depositati nell'ufficio della, Sotta-Pre- 
fetta di Biella, ev) rimarrabio fino 
al giorno precedenta ‘alla. risita dei 
Iuoghi di cui all'art. seguente. 

4. Lo visita per la ricognizione 
della focalltà, da eseguiraì dall'ufficio 
tocnico govarnativo dela provincia, 
‘avrà luogo allo ore_10) dî ‘mattina 
del giorno 13. del prossimo venturo 
marzo: 

5 La somina a depositarsi dal 
































ui INCANTO, 
(1° Pabbl) 
All'udiciza del'iribunalo. civil) di 
Pinotolo del_15 aprile: prossimo;; ore 
una pomoriliana,, sall'inatanza’ del 


* si DionisVilicanizo rosidonto a Leynl, 


Li pigro eta cono i aigChiigheti 
Calibro Ia. Giusonpe' residente 
Volvera, all'incanto ed al successivo 
dellberamento dei: di Tui immobili i: 
eater a nl distinti Toti 
prezzi dall'instanto offerti; cioè: 

Pel loto primo di L. 900; 

Pel secondo di Li 4685; 

Pel torso di Li i 

Pel quarto di L. 308; 

Pel quinto di L. 27 

Pel sesto di L. 980; 
oltre: ni patti el alle condizioni ap: 
parenti dal bando venalo stampato 7 
Volgonto nieso di fobtiraio. 

In territorio di Volvera. 
‘Loto primo 

Regione Rufflo, canapile, di aro 
71,729, Al ovim: di mappa 981. 

Cimpò, tegione Stretta, di nre 40, 
28,al num.2608. 

Prato,livi, di nre 61,69, al num. 

N 

(Cam) di ettare:1, 9, 47, 
559, dolo, 3611. 

Lotto: secondo. 

Corpo di cascina: composto di fab- 
tricato cile ‘e rustico, pentola Qua 
‘dro e Gerbola, di ettare 6, 84, 55, 
ni no; di mappa 2980, 2089, 5938 
‘9996, 2934, 2936, 3180, 3182, 3188, 
3185, 9289, 3978. 

Lomo terzo 

1: Campo, cella regiono Quadro o 
Pussono, di ate 16, 20, al muto, 2066. 

2. Campo, nella. regione Gerbola, 
di ‘are: 2819, al num. #120,. 

8 Cimpoy i, di rc 98 1 num. 
8128. 

4. Campo, di are 35, 52, al num. 
ito. 

















inn: 








Lotto quarto 


Marseille, avverte che il di lui primo 
commesto sig. Beniamino Guastalla 
non è più presso di Juî, fin dal 12 
<orrento; oppergiò. non: tarebia più 
pot rieonoscero alcun affidamento che 
si facease al medesimo; 


la Debenedetti 


doi — NOTIFICANZA 
di ricorso in! Cassazione. 

Sia noto 8 chi ii ragione, che, vo: 
lendo ll sig. Scipione Bernard, domi- 
ciliato in Nojelinra, circondazio di 
Guastalla, ricorrere ‘in Cassazione 
Goitro la sentenza. proferta, dalla 
Corte d'appello di Molena il 7 otto- 
bro 1887, © contto li sigg. Raymond 
Francosco-Lamborto , Reymond "Tr 
resa-Marin maritata Pancardy Dome- 
nico; per autorizzare la mogli a staro 
in giudizio, Barriera Luigi-ialmondo, 
Felico-Francesco © Maria Stefano fra: 
telli residente il primo a 5. Lorenzo 
del Varo, la seconda col. marito in 
Cagues e i tre ultimi in Marsiglia, 
feco a tutti quanti suddetti interes: 
sati domiciliati all'estero, notificare 
per messo dell'usciere sottoscritto 
ricorso per cassazione dela suddetta 
sentenza. coll'elenco. del documenti 
‘mediaoto affissione e’ consegna val 
procuratore, del. Re. nel modo ordi- 
ato degli articoli 141 © 14% del co. 
dico di proc, civ., ad esclusione. di 
ignoranza. 

Torino, 11 folliraio 1868, 

Battaglia Carlo 

uscicre della Saprema Corte 

di Cassazione sedento in Torino 


























717 NEL FALLIMENTO 
della Compagnia. Generale dei canali 
d'irrigazione;taliani(Canate Caour). 


Lillmo signor. commendatore Pio 
Rolle: presidenté del tribunale di com- 
mercio di Torino, gitdica delegato di 
detto fallimento, ha disposto che la 
continuazione della. verificazione dei 
‘crediti comincierà il 19 febbraio corren- 
te,e seguiterà sino alli 22. dello stesso 
meso inclusivamente dalle ore 8 allo 6, 
pom. di ciassun giorno, e successiva» 
mente a termini di legge, ed avrà I 

rina sala di detto_ tribunale in vis 
‘Alfieri, N. 20, casa Valperga di Ma- 
sio: 

I portatori delle obUligazioni della 
compagnia suddetta, perla verificazione 
deirelativi crediti potranno presentare 
carne titolo un certificato d'un agente 
consolare del Regno d'Italia o di tin 
‘notaio; da cui risulti dol possesso, dei 
loro titoli. al. portatore doclinati coi 
nuneri d'ordine p:ogressivi, @ colla 
distinzione tra le obbligazioni ordina» 
rie. è le obbligazioni così dette setten- 
nali 

Dalla data della pubblicazione dell 
primo, avriso pella verificazione dei 
Crediti in' questo; fallimento in data 
delli: 19 ottobre u. &, decorreranno i 
termini fissati dall'art. 601 del codico 
di commercio del tenore seguente, cioè: 

‘Art. 601. 

“ I creditori che al tompo dell 
uitova nomina 0 della conferma dei 
niilaci nou abbiano rimesso -i ‘loro 
titoli di credito, saranno "immodiata- 
siente, avvisati con inserzioni nel gior: 
nale degli anmunzi giudiziari €. con 
lettere del cancelliere. dol ‘tribunale, 
di comparire entro venti giorni dalle 
datto inserzioni davanti ni sindaci del 



































Jorò titoli di credito, oltre ad ‘una 
notà indicante la somma di cui. si 
propongono: creditori, se non prefe- 
Fiscano di. farne il deposito nella can- 
celleria del tribunale, Sarà data ai 
creditori! una ricevuta dei Joro tit 








© Quanto aî creditori che hanno 
residenza nel Regno, ma fuori dol 
territorio del'comune ‘e del’ manda- 
mento) in cui devono comparite, il 














fallimetito| è. rimettere: ni medesimi i | 


a malamonti diversi; 

“ Di einque giorni, se il. luogo 
colla residenza © quello. della ‘come 
parlelone: totò Lt giuriedinioni limi 
trofe di tribunali o nella giurisdizione 
della stessa Corte: d'appello; 

4 Di dieci giorni; se il luogo della 
residenza quollo della comparizione 
sono-in giurisdizioni di tribunali non 
limitrofe, ma compresi in. giurisdi: 
ioni limitrofe di Corti d'appello: 

_4 Di ‘quindici giorni in tutti gli al- 
tri casi, sempre cho $ credit 

iano: residenza nel Regno, 
«Le giurisdizioni tarritoriali se- 
fatato dal mare fon ‘sono riputato 
itrofe. 

x Per i creditori. elle. hanno resi- 
denza fuori del Regno ma in Europa, 
fl termino per compariro è di Sì 
fiorali 

«Per i creditori che non hanno 
residenza in Europa il termine è di 
cento ottanta giorni. 

La sedo del sindacato composto 
dei Sigg. vv. Giacomo Plessa seno 
tore :del Regni, 0 cav. Fellce Bin 
chini residenti in Torino, e cav. dot: 
tore Vincenzo Verga residente a Vare 
colli, è fa Torino Piazza au Qu: 
tino, num. 1. 

ll giuramento dei creditori a 
messi sarà ricevuto nei detti giorni 
dalle: ore 9 alle 12 antimeridinne: 
— Contemporaneamente alle. oper 
zioni della verifica dei crediti. va 
ranno concesso ai creditori. verificati 
clio ne faranno. domanda lo delega- 
alonl'occorrenti pella prestazione del 
loro giuramento avanti le. autorità 
del rispettivo loro! domicilio, 

La trasmissione dei detti docu 
menti non. dispensa il (creditore di 
presentarsi personalmenta ‘0. per 
mezzo di mandatario alla verifica- 
zione dei crediti , poichè nessun cre- 
dito. può essera ammesso senza Îl 
contraddittorio del creditore o di un 
suo rappresentante a termini di legge. 

Torino, 11 febbraio 1868 

'Avr, Mansarola vice-cane. 









































4'Sua Eccellenza 
Il Ministro di Finanze 





I sottoscritto acqui 
‘ioni che competono alli Barbera pa 


dre e figlio per. derivazione d'acqua 
‘atto di 


‘dal torrente Cervo, come è 
ione dai medesini 
tendenza di Biella n data 
96 maggio 1440, mediante. l'aonuò, 
‘pagamento di L.' $0, ‘© proprietario 
di un lanificio sifuato {n txrritorio di 
Biella lungo le spande: destra e ni- 
tistra del torzento' Gervo, in vici: 
ranza del ponte detto dellà Madda- 
lena per. Ja strada provinciale di 
Biolla ‘alla Valsesia,; desiderando di 
‘aumentare la forza ‘motrige di detto 
Jsbificio, presentava il 20 maggio 186k 
lin »rogetto di; derivazione. d'acqua 
dal torrente Cervo. redatto ‘dal sig. 
Geometra, Gio. Battista Gurgo, 
Tale progetto incontrava opposi- 
zione per parte del signor. Barbera 
Carlo a causa. di temuti danni d' 
lagamento' della sua proprietà, sul 
Ne ‘accordarsi 
esagoratissiino. pretese, 
Ciò ‘stanto il ricorrente. presen» 
tando altro progetto redatto dal geo: 
metra Pietro Servo; in data 5 gen: 
riaio ‘1868, ricorre. all'È. V. scciò 
voglia degniarsi di  procurarle da S, 
SR. M. regio decreto col quale 
venga ad essere autorizzato di 
guiro la derirazione a seconda di 
tto. progetto. 
11 ricorrente 
Firmato in originale 
Fonico Bovio, 
Per copia conforme 
to) Rossorti segr. 












































teriine di 20 giorni è accresciuto : 











corrento signor Federico Boussu per 
TOO di cui all'altimo alinea del: | _ 1. Alteno nella r 
art. 0 del succitato regolamento 8 | Bussone, di are 3I, 
settembre 1867, è fiss n L. 160, 2, Camp 
‘8 sarà depositata presso il suddetto 
‘ufficio della Botto-Prefetturadi Biel} 
Tie pubblicazioni ed inserzio 
di cui sopra, saranno, fatto. secondo 
art, & @ 5 della logge 25' giugno 
Eat, de da50. 

7, Bono iuvifati tutti coloro che 

otb0no aversi. interesso di. presen 
Ria ‘alla Sotto-Prefettura di ‘Biella, 
Ala verbalmente, sia. per fsoritto 10 
Toro osservazioni, 6 di Intervento nel 
suindicati giorni ed ora. nile visita 
della Joel. 

"8 Ml sig; sotto-prefotto di Piola è 
incaricato dell'esecuzione del presen 
‘decreto, © di vegliare all'esaurimento 
delle dleposizini ta esso fatto è di 
quelle sancite coni (surriferiti rego» 
famento  soltembre. 1907 ed art. È 
‘05 della legge 25 giugno 1865. 

Novara, 7 febbraio 1868. 

Il Prefetto 
‘Firmato in originale ZOPPI, 
Per copia conforme 






















3. Campo, regione Gerbola, di ara 
40, 98, xl no. SI66. 

4. Campo, di ara 19, 95, al num. 

168. 








Lotto quinto 
. Campo, nella regione Gerbol 
i a i a 9118, diideo 

3. Campo; di ara 61, 6, ‘al num. 
s0ò. 5 

3. Campo, ivi; di arc 67, al num. 
dit. 

Tu territorio di None. 
Lotto sesto 

1: Prato, alla rogiono Prato Co- 
omo, dire 29, 87, (al mu. S02. 

2. Prato; alla regiona Tocci, di 
200 97,69, ni no. 608 6 071. 

Colla nontenza del prelodata tribu- 
info ia data 9Ì scorso dicembre, con 
ti el autorizzò la vendita in via di 
Sibastaziono. del suddetti stabili, si 


























230 Rossore n6gr: _ | dichiarò aperto N giudico di gradua” 
ERE] ione iul prezzo ricavando dalla ven- 

AGOETTAZIONE DEREDITÀ | dia aci modesimi, con delegazione 
(Gut penso a nnentario. ‘al sig. giudice avv. Doro por l'istru- 





Con atto del 19 geunaio 1808 pas- 
gato nella cancelleria della pretura | sic 
di Biolla, circondario, di Biella 0 pro 
vincia di Novara,  delitamente tra- 
scritto. all'ufficio. delle ipoteche al 
fitimo giorno del successivo felbraio, 
ol, 198; cas. All d'ordine, e vol. 29, 
art: 45 di formalità mediante il' pa" 
gamento di L 9/65, 

L'ospedilo di carità. stabilito; i 
detta città di Biella, per cura della 
fa amininistraziono o. previa auto 
riszazione ottenuta con reale decreto 
del 5 dicembre 1867, accettò col be- 
neficio. dell'inventario; l'eredità. del 
tig. commendatore, Giuieppe Arnulfo 
aetiatore' del regno, deceduto in Biella 
sud Patria od ultima residenza Li 29 
maggio 1867, derolutagli per testa- 
mato dello, ateiso,giorno, rogato)Ra- 
mella e ‘registrato ‘in detta città il.5 
Successivo gitigno al N, 1735, col pa- 
ato dritto di L. 8 8 

Chiede 1 ‘sottoscritto. l'inserzione 
dell presente estratto, nel ‘giornale 
degli annunzi giudiziari ‘a senso del- 
l'art. 295 del codice: civile. lo 

‘Della, 7 fobUrato 1968. 7 
687 Lutz cano. 


stesso giùdicio, con ordino 
‘produrra fra giorni $0 
‘ala cancelleria, del: tribunale ;le loro 
domande di collocazione motivate coi 
documenti giustificativi sotto -lepeno 
dalla legge comminate. 
Pinerolo; Il febbraio 1808. 
P. Glauda sost. Darbesi 














pio 








AGCETTAZIONE. D'EREDITÀ' 
con beneficio d'inventario. 


Con dichiarazione 28 gennaio 1868. 
fntta nella, cancelleria della protura 
di Po, in Torino; li signori Lorenzo, 
‘Rosa, Camilla, Plotro; Gionani è Cat 
farina fratelli e sorelle Mosca accet- 
tarono col benefizio d'inventario l'e- 
redit loro deferta, congiuntamente 
sid altra sorella Maria del loro padre 
Gionnni Battista Mosca, nato A Pol- 
one, domiciliato nel distretto di detta. 
pretura, ove&i. rese defunto il 8 gem- 
naib suddetto con testamento delli 5 
attesso! maso ricovuto Liprandi, 


Bauchi cane. 























SURASTA E GRADUAZIONE 
(I° Pubbl) 

Tn essciuzione della ‘sentenza dot 
4ribunalo civile di Biella in data 18 
dicerbbro 1867, emanata ail instanza 
dol sîg. don F ni pravosto e 
‘presidento dell'amministrazione pare 
focehiale eretta. nel Vandorno, sob- 
borgo di Biella, contro il sig. Scara- 
yellî Marcello ‘dimorante ‘a Torino, 
‘eo decreto dollilano sig. presldente 
\dello, stessa tribunale in data 94 gen- 

passato fu fissata l'udionza dell 
tribunale ‘medesimo, che avrà Juogo 
nel giorno. I aprilo prossimo. von- 
turo per gli incanti degli stabili dal 
debitore posseduiti uel territorio di 
Cerrione, in duo letti, coltivati a 
Bosco cel, prato o campo aperto, 
sovra il prezzo ed alle condizioni ap: 
como; Cattorina e Natalina fratelli © | areiti dal bando vensle in data 7 


sorelle, già residenti e domiciali in | febbraio andante: autentico. Milaneei 
‘ residenza ignoti; di pagare a fusore | COncellere. 
‘dello stexso sig. notaio ‘Perotti } | Contemporaneamente colla succi 
la somma di I. 1000 cogli interessi | tata sentenza portante autorizzazione 
legali di un quinquennio anteriore | della subasta, sono ingiunti i crodi- 
Alfo stosso ato, oltre le spese acces: | ori iscritti presentare nella cani: 
‘orlo, entro il: termine di giorni gu | celleria del tribunale le loro domande, 
‘n pena della subasta (for- di collocazione corredato) dai titoli 
i stabili, a favore di detto  giustificativi fra il termino di giorni 
signor notato Pero, iporeent, nici | Srenta successivi alla notifcanza. 
in territorio di Cavour 0 posseduti ‘Biella, 10 febbraio 1868. 
da Feefia Francsco fu. Micbele, a_695 RSS 

Pinerolo, 12 febbraio 1868. 

Garnier sost. Badano. * 


ACCETTAZIONE D'EREDITA 
‘con. boneficio d'inventario 

Con apposito atto del. 2 gennaio 
ultimo, seguito nanti la pretura di 
Monesiglia, Prandi. Carlo fu Gionnni 
‘da Camerana dichiarava di voler ac- 
ecitarò la quota d'eredità tramandata 
al di Ju figlio. Gioanni, minorenne, 
da Cavallo Basilio di ‘lui avo ma 
terno, col beneficio dell'inventario. 
no Galliano Odisseo canc: 


PRECETTO IMMOBILIARE 

Con atto dell'iseiero. Francesco 
Pàjla addetto al ‘tribunale civile di 
Pinerolo în data 9 febbraio andante; 
sulla instanza del sig. notafo Luigi 
Perotti residente a Harge, venne fatto 
precetto alli Hollone. Giiseppe, G 
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